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DETERMINAZIONE N. 10496/Det/355 DEL 13.07.2016 

————— 

Oggetto: Approvazione dell’Avviso pubblico per la selezione delle Strategie di 
sviluppo locale di tipo partecipativo (Community Led Local Development – 
CLLD) ai sensi del Regolamento (UE) 1303/2013 e del Regolamento (UE) 
508/2014. 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione. 

VISTO in particolare il DPR 24 novembre 1965, n. 1627, che ha trasferito alla Regione le 

funzioni esercitate dall’autorità marittima statale in materia di pesca e saline sul 

Demanio marittimo e nel mare territoriale. 

VISTA la L.R. 7 gennaio 1977 n. 1, art. 15, sull’organizzazione amministrativa della 

Regione sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli 

Assessorati regionali. 

VISTA la L.R. 13 novembre 1998, n. 31, concernente la disciplina del personale regionale 

e dell’organizzazione degli uffici della Regione. 

VISTE                le disposizioni di cui al comma 18 dell’art. 15 della L.R. 29-5-2007 n. 2 Disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione (Legge 

finanziaria 2007). Pubblicata nel B.U. Sardegna 31 maggio 2007, n. 18, suppl. ord. 

n. 2, in base alle quali sono state attribuite all'Assessorato regionale 

dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale le funzioni in materia di pesca, 

acquacoltura e molluschicoltura, ivi compresa la ricerca, la tutela, la valorizzazione, 

la qualità dei prodotti ittici e l'educazione alimentare, di cui all'articolo 14, comma 

primo, lettera d), della legge regionale n. 1 del 1977 e le competenze relative agli 

interventi di valorizzazione produttiva delle lagune, stagni e laghi salsi della 

Sardegna. 
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VISTO il D.P.G.R. n. 94 del 13 luglio 2012, col quale è stato modificato l’assetto 

organizzativo della Direzione generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma 

Agro Pastorale in attuazione della Deliberazione della Giunta regionale n. 27/15 

del 19 giugno 2012; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 410/DecA/7 

del 05.03.2015 “Modifica dell’assetto organizzativo della Direzione generale 

dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro Pastorale definita con decreto 

presidenziale n. 94 del 13 luglio 2012”; 

RICHIAMATO il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione 

del 17.07.2015 n. 17001/98 con il quale sono state conferite al dott. Antonio Salis 

le funzioni di Direttore del Servizio pesca e acquacoltura dell’Assessorato 

dell’Agricoltura e Riforma Agro-pastorale; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell'11 

dicembre 2013 relativo alla politica comune della pesca, che modifica i regolamenti 

(CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti 

(CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 

2004/585/CE del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 

e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 

maggio 2014 relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che 

abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e 

(CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento 

europeo e del Consiglio; 
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VISTO l’Accordo di Partenariato 2014-2020 (conforme all’art.14 del Reg. (CE) n. 

1303/2013); 

VISTA la Comunicazione della Commissione Europa 2020 “Una strategia per una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva” (Com 2020/2010); 

VISTE Le linee Strategiche della Crescita Blu (com 2012) 498; 

VISTO il documento della Commissione europea “Orientamenti sullo sviluppo locale di tipo 

partecipativo per gli attori locali”, agosto 2014; 

VISTO il documento della Commissione europea “Sviluppo locale di tipo partecipativo”, 

marzo 2014; 

VISTO il Piano Strategico Nazionale pluriennale per l’acquacoltura in Italia 2014-2020; 

VISTO il Piano Costiero d’azione per lo sviluppo, la competitività, la sostenibilità della 

pesca costiera artigianale; 

VISTA il Programma Operativo FEAMP Italia 2014-2020, approvato con Decisione di 

esecuzione della Commissione n. C(2015) 8452 F1; 

VISTI i documenti “Criteri di selezione dei progetti per il sostegno preparatorio ex art. 

62.1.a del Reg. (UE) n. 508/2014” e “Criteri di selezione delle strategie di sviluppo 

locale di tipo partecipativo”, approvati con procedura scritta, come comunicato con 

nota del Responsabile dell’Autorità di Gestione prot. n. 8128 del 13.05.2016; 

VISTA  la Deliberazione n. 57/18 del 25.11.2015 “Disposizioni per l’utilizzo delle risorse 

disponibili sul Bilancio regionale 2015 – UPB S06.05.002, capitolo SC06.1366”; 

VISTA la Deliberazione n. 37/30 del 21.6.2016 “Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca (FEAMP). Linee di indirizzo per la gestione del programma e avvio del 

processo costitutivo dei FLAG”; 
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VISTO  il decreto n. 1615/DecA/33 del 12.07.2016 “Approvazione delle direttive per 

l’attivazione dello strumento di sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) previsto 

dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dal Regolamento (UE) n. 508/2014”; 

PRESO ATTO  che il decreto di cui sopra prevede che l’avviso unificato per la selezione delle 

strategie di sviluppo locale e per l’assegnazione del sostegno preparatorio 

individuale sia predisposto e pubblicato dal Servizio pesca e acquacoltura 

DETERMINA 

ART. 1 È approvato il documento “Avviso pubblico per la selezione delle Strategie di 

sviluppo locale di tipo partecipativo (Community Led Local Development – CLLD) 

ai sensi del Regolamento (UE) 1303/2013 e del Regolamento (UE) 508/2014” e i 

relativi allegati. 

ART. 2 Come disposto dalla deliberazione n. 37/30 del 21.6.2016, agli impegni finanziari 

per l’attuazione del “Avviso pubblico per la selezione delle Strategie di sviluppo 

locale di tipo partecipativo (Community Led Local Development – CLLD) ai sensi 

del Regolamento (UE) 1303/2013 e del Regolamento (UE) 508/2014”, si fa fronte 

utilizzando le risorse finanziarie per l’importo di € 5.288.472,71, assegnate per 

l’attuazione delle finalità di cui alla legge regionale n. 3/2006 sulla pesca, già 

trasferite ad Argea a rafforzamento della programmazione FEP, in anticipazione 

delle risorse FEAMP.  

ART. 3 La presente Determinazione è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Autonoma della Sardegna (BURAS) e nel sito internet della Regione Autonoma 

della Sardegna www.regione.sardegna.it. 
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La presente Determinazione è trasmessa per conoscenza all’Assessore e al Direttore Generale 

dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-pastorale, ai sensi dell’articolo 21 della Legge 

regionale 13 novembre 1998 numero 31. 

Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso gerarchico in bollo al Direttore Generale 

dell'Assessorato regionale dell'Agricoltura e Riforma Agro-pastorale entro 30 giorni o ricorso 

giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale della Sardegna nel termine di 60 giorni. 

Entrambi i termini decorrono dall’effettiva conoscenza del contenuto della Determinazione. 

Il Direttore del Servizio 

Dott. Antonio Salis 


